
 

Progetto “Fare  Musica”

Il contesto
L'Istituto Comprensivo Cicagna ha un territorio di riferimento che si estende per tutta la Fontanabuona.

È costituito da:

• 1 plesso amministrativo

• 3 plessi di scuola d'infanzia

• 9 plessi di scuola primaria

• 2 plessi di scuola secondaria di I grado

I plessi si estendono su distanze che superano i 20 Km, con collegamenti di servizio pubblico limitati nel fondovalle 
verso Chiavari e Genova, quasi inesistenti sulle alture.

Sono presenti realtà commerciali ed artigianali, in decrescita negli ultimi anni.

L'associazionismo è limitato e distribuito nei 10 piccoli comuni della valle.

Prevale il livello economico mediobasso, più elevato nei comuni di maggiore dimensione.

I centri di aggregazione sono limitati, anche per via della situazione logistica che omplica gli spostamenti

L'unica stabile associazione a carattere musicale è la Banda Musicale di Cicagna “Giuseppe Verdi”, orchestra di fiati e 
percussioni  con cui l'Istituto Comprensivo Cicagna collabora da qualche anno.

La Valle è interessata dalla tradizione musicale delle Alte Valli delle 4 province (AL, GE, PA, PC), caratterizzata nel 
passato da formazioni musicali costituite dal piffero delle 4 provine e dalla musa.

I complessi musicali facevano riferimento alle forme musicali popolari (valzer, mazurca, polca a saltini, giga, 
perigordino, …).

Qualche complesso sopravvive soprattutto nelle province, anche se in tempi recenti la musa è stata sostituita dalla 
fisarmonica.

Il piffero è uno strumento ad anca doppia, appartenente alla famiglia degli oboi, mentre la musa è una cornamusa tipica 
dell'area.

Del piffero è esistita una variante locale detta piffero cicagnino, il cui nome richiama l'origine (Cicagna).

In valle esistono testimonianze di costruttori locali di pifferi. Il più conosciuto è Nicolò Bacigalupo di Cicagna, detto ü 
Grixiu.

Resti di pifferi ed altri strumenti sono conservati presso il Lascito Cuneo di San Colombano Certenoli.

Collaborazioni
L'Istituto Comprensivo Cicagna collabora con la Banda Musicale di Cicagna “Giuseppe Verdi”.
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Si cercheranno anche per questo progetto delle possibili azioni condivise, soprattutto per organizzare eventi musicali 
con gli alunni coinvolti nel progetto.

Attività musicali già esistenti
L'Istituto da anni ha attivo un progetto di alfabetizzazione musicale svolto con esperti esterni.

Tale progetto prevede il coinvolgimento degli alunni di scuola primaria e secondaria di I grado in attività musicali e 
ludico-teatrali volte all'avvicinamento alla musica anche attraverso la lettura di spartiti semplificati, la produzione di 
semplici strumenti a percussione e la realizzazione di lavori collettivi.

I docenti partecipano ad azioni formative per migliorare le loro capacità in ambito musicale e teatrale.

Una collaborazione con la Banda Musicale di Cicagna “Giuseppe Verdi” permette di far conoscere agli alunni della 
scuola primaria la strumentazione disponibile in un'orchestra di fiati e percussioni e prevede interventi anche in 
occasione di manifestazioni organizzate dall'Istituto comprensivo Cicagna (Natale, Festa dell'amicizia e dello sport).

La motivazione
La musica è un'arte ed una disciplina normalmente presente nella scuola primaria e nella secondaria di I grado.

Nella primaria però normalmente i docenti non hanno una preparazione musicale specifica, e nella secondaria 
l'educazione musicale normalmente non è indirizzata prevalentemente alla pratica musicale, da maggior spazio 
all'apprendimento teorico.

Ma è proprio la pratica musicale a creare un coinvolgimento diretto dell'alunno, stimolandolo allo studio strumentale e 
non solo, arricchendolo oltre che da un punto di vista puramente musicale anche in generale quale strumento che 
favorisce la crescita individuale e la collaborazione con gli altri.

La musica, infatti, a differenza di altre discipline, non ha quale elemento fondante la competizione ma richiede 
sistematicamente capacità di collaborazione e confronto, favorendo quindi lo sviluppo di competenze civiche.

Il progetto vuole rendere strutturale la pratica musicale in particolar modo nella scuola secondaria di I grado, ma anche 
negli altri ordini di scuola dell'Istituto, valorizzando le pratiche locali e collaborando con il territorio.

L'inquadramento normativo
Il progetto si inquadra nell'ampio spettro di azioni possibili a seguito dell'emanazione del Decreto Legislativo n. 
60/2017,  che riconosce la cultura umanistica ed il sapere artistico per riconoscere la centralità dell'uomo, affermandone 
la dignità, le esigenze, i diritti, i valori.

Tra le aree individuate dal decreto compare quella musicale-coreutica, con esplicito riferimento alla pratica strumentale.

In particolare, all'art. 10 si fa espresso riferimento alla promozione della pratica artistica e musicale nella scuola 
secondaria di I grado, prevedendo a tal fine il coinvolgimento dei docenti facenti parte dell’organico dell’autonomia, 
anche espressamente dedicato (5% del totale) alla promozione dei temi della creatività.

Già il Decreto Ministeriale 6 agosto 1999, n. 201, che ha ricondotto ad ordinamento i Corsi ad indirizzo musicale nella
scuola  media,  ha  sottolineato  che  “L'insegnamento  strumentale  costituisce  integrazione  interdisciplinare  ed
arricchimento dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della scuola
media  e  del  progetto  complessivo  di  formazione  della  persona.”  e  l'importanza  della  musica  quale  momento  di
approfondimento trasversale alle discipline a cui integrare aspetti teorici, lessicali, storici e culturali.

Gli obiettivi
L'Istituto Comprensivo Cicagna intende promuovere la pratica strumentale quale veicolo di comunicazione 
interdisciplinare volto a favorire competenze di cittadinanza e favorire la crescita culturale ed artistica dell'individuo.

La pratica musicale stimola la centralità dell'alunno, quale elemento attivo che analizza, approfondisce e “vive” la 
musica, anche attraverso pratiche di piccolo gruppo, visite esterne ed attività di peer education con la scuola primaria e 
secondaria di II grado.

Le risorse
Per realizzare attività curricolari di pratica musicale sono necessari spazi, strumenti e docenti esperti.



Gli spazi sono quelli della Scuola Secondaria di I grado del plesso di Cicagna, che potranno essere utilizzati nel 
pomeriggio per accogliere le lezioni individuali e di piccolo gruppo degli alunni. 

Sarà richiesto alle famiglie l'acquisto di uno strumento, cercando soluzioni che riducano al minimo l'impegno 
finanziario.

Sarà costituito un fondo di solidarietà con risorse dell'Istituto e finanziato ogni anno, per costituire un parco di strumenti
musicali da concedere in comodato gratuito.

La risorsa fondamentale senza la quale il progetto non potrebbe essere avviato, è costituita da docenti di strumento 
musicale (classe di concorso 77/A). A tal fine sarà presentata formale richiesta per potenziare l'organico di 
potenziamento anche tenendo conto di quanto previsto dal D. Lgs. 60/2017.

Gli strumenti indicati come preferenziali per i quali sarà richiesto l'incremento dell'organico di potenziamento saranno 
quelli che il Collegio Docenti ha indicato per il Corso ad Indirizzo Musicale.

Le azioni
Il progetto prevede diverse azioni.

Pratica musicale nella secondaria di primo grado.

Le attività
In generale la pratica musicale tiene conto di quanto il D.M. 201/99 prevede per i corsi ad indirizzo musicale, adottando
i relativi obiettivi e programmi.

In particolare, sarà cura del docente, oltre a guidare gli alunni alla pratica strumentale individuale e di piccolo gruppo,  
promuovere la conoscenza di:

- elementi fondamentali della sintassi musicale

- il riconoscimento e la descrizione di generi musicali, forme elementari e semplici condotte compositive

- la collocazione in ambito storico-stilistico gli eventi musicali praticati

- le vocazioni musicali del territorio con particolare riferimento alla tradizione musicale delle Alte valli delle quattro 
province, anche attraverso visite esterne a luoghi significativi.

Inoltre sarà cura del docente attivare la  produzione e/o la riproduzione di melodie attraverso il mezzo vocale con il

supporto della lettura ritmica e intonata.

Per ogni docente di strumento musicale è previsto l'impiego di 16 ore rispetto alle 18 di cattedra per l'insegnamento.

Al  Consiglio d'Istituto sarà richiesto di regolamentare il corso e stabilire il numero massimo di alunni ammissibili.

Il referente dell'azione
I docenti di strumento nominano tra loro un referente.

Compiti del referente sono:

- verificare con gli altri docenti lo stato di avanzamento dell'azione

- comunicare al Dirigente Scolastico eventuali difficoltà

- concordare con gli altri docenti almeno due momenti condivisi oltre a quelli canonici (quadrimestri) in cui effettuare 
prove condivise

Classi, alunni e docenti coinvolti
Classi ed alunni

Il potenziamento curricolare previsto dal presente progetto può essere richiesto dagli alunni dell'Istituto Comprensivo 
Cicagna, non essendo soggetto ai vincoli imposti dall'indirizzo musicale regolamentato dal D.M. 210/99.

Pertanto gli alunni possono essere iscritti a classi sia del plesso di Cicagna che del plesso di Gattorna.

I docenti sono inseriti nei consigli di classe di tutte le classi a cui sono iscritti gli alunni che partecipano all'azione.



I posti disponibili il primo anno sono distribuiti per ogni strumento in parti uguali tra gli alunni del primo, secondo e 
terzo anno.

Una volta raggiunto il regime, ogni anno saranno attribuiti agli alunni del primo anno per ogni strumento i posti liberi, 
considerando il numero massimo per docente stabilito dal Consiglio d'Istituto.

L'assegnazione dei posti liberi per ogni strumento avverrà tramite una Commissione Musicale di cui fanno parte il 
Dirigente Scolastico, che la presiede, tutti i docenti di educazione musicale e di strumento dell'Istituto.

La Commissione sottopone gli alunni richiedenti ad una prova orientativo-attitudinale, a seguito della quale ogni alunno
è inserito in una graduatoria per ogni strumento da cui attingere per assegnare i posti liberi.

Docenti

Sono coinvolti nell'attività i docenti di potenziamento espressamente assegnati.

È auspicabile un coinvolgimento dei docenti di educazione musicale e degli altri docenti dei Consigli di Classe per il 
raggiungimento di obiettivi trasversali.

Descrittori di processo
Per monitorare l'interesse delle famiglie all'iniziativa negli anni, si considerano i seguenti descrittori:

1. n. di alunni richiedenti lo studio e pratica strumentale

Per valutare la ricaduta sugli alunni dell'attività si considerano i seguenti descrittori:

output:

2. percentuale di assenze degli alunni alle lezioni di pratica strumentale

3. percentuale di alunni che proseguono il progetto l'anno successivo

outcome

4. valutazione media degli alunni confrontata ad anno precedente

5. percentuale di alunni promossi confrontata con quella media d'Istituto per gli stessi anni di corso

Target
Per ogni descrittore si intende raggiungere il target sotto evidenziato

1. 10 richieste il primo anno, 18 totali il secondo, 25 a regime

2. meno del 15%

3 almeno il 95%

4. incremento del 5%

5. % maggiore di quella d'Istituto

Tempi di attuazione
Si prevede un avvio graduale del progetto perché possano essere reperite con minor difficoltà le risorse di organico di 
potenziamento.

Pertanto nel  primo anno è previsto l'avvio per uno strumento (una cattedra di docenza), con la ripartizione dei posti 
disponibili tra gli alunni dei tre anni di scuola secondaria di I grado.

L'anno successivo si prevede un'ulteriore cattedra di docenza,  i cui relativo posti per gli alunni saranno similmente 
all'anno precedente distribuiti nei tre anni di corso.

Il terzo anno, con una terza cattedra di docenza, il progetto andrà a regime, con tre corsi di strumento disponibili e 
garantendo continuità nei tre anni di corso.

Monitoraggio
Il descrittore 2. è verificato al termine di ogni quadrimestre.

Gli altri al termine di ogni anno scolastico.

Responsabile del monitoraggio è il referente del'azione.



Potenziamento pratica musicale in continuità con le scuole 
primarie dell'Istituto Comprensivo Cicagna.

Le attività
Le ore disponibili (a regime 6 ore settimanali) saaranno utilizzate per svolgere nei plessi di scuola primaria attività di 
avvio alla pratica strumentale utilizzando lo strumentario Orff ed altri eventuali strumenti musicali.

Ogni plesso individua un gruppo di alunni a cui rivolgere le attività che saranno realizzate in forma collettiva.

Le attività saranno concordate con i docenti di strumento anche in considerazione delle loro specifiche competenze.

Il referente dell'azione
I docenti di strumento nominano tra loro un referente.

Compiti del referente sono:

- verificare con gli altri docenti lo stato di avanzamento dell'azione

- comunicare al Dirigente Scolastico eventuali difficoltà

- concordare con gli altri docenti almeno due momenti condivisi oltre a quelli canomici (quadrimestri) in cui effettuare 
prove condivise

Classi, alunni e docenti coinvolti
Ogni plesso individua un gruppo di alunni in base a motivazione ed attitudini, non necessariamente della stessa classe 
(massimo 15), a cui rivolgere le attività che saranno realizzate in forma collettiva.

Le famiglie saranno coinvolte tramite riunioni informative sul progetto.

Ogni docente di strumento utilizza duo ore settimanali per gli interventi nelle scuole primarie.

Quindi il primo anno saranno disponibili due ore settimanali, quattro totali il secondo anno e sei a regime.

In base a tale disponibilità il primo anno saranno coinvolti tre plessi di scuola primaria, per arrivare a nove a regime.

Pertanto è ipotizzabile almeno un intervento al mese per ogni scuola primaria.

Al termine delle attività il docente restituirà ai docenti delle classi degli alunni partecipanti una sintetica scheda 
valutativa in cui saranno prese in considerazione le competenze individuate dal docente stesso e per le quali saranno 
espresse con giudizi da A a D le competenze iniziali e finali degli alunni, valutati attraverso specifiche modalità.

Descrittori di processo
Per monitorare l'interesse delle famiglie all'iniziativa negli anni, si considerano i seguenti descrittori:

1. n. di alunni totali coinvolti nell'azione

Per valutare la ricaduta sugli alunni dell'attività si considerano i seguenti descrittori:

output:

2. percentuale di assenze degli alunni alle attività

outcome

3. incremento valutazione finale rispetto a quella iniziale

Target
Per ogni descrittore si intende raggiungere il target sotto evidenziato

1. almeno 25 alunni coinvolti il primo anno, 50 totali il secondo anno, 75 alunni a regime.

2. minore del 15%

3 almeno il 30% degli alunni deve aver migliorato la situazione iniziale



Tempi di attuazione
L'azione si avvale dei docenti di scuola secondaria di I grado di potenziamento utilizzati anche per la prima azione.

È prevista una dotazione di un docente per il primo anno, due nel secondo e tre a regime.

L'azione è realizzata durante l'intero anno scolastico.

Monitoraggio
Il monitoraggio è effettuato a cura del docente referente al termine di ogni anno scolastico.
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